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Il progetto NEW ABC in breve 

NEW ABC è un progetto finanziato dal programma di 

ricerca e innovazione Horizon 2020 dellõUnione 

Europea. Riunisce 13 partner di nove Paesi europei con 

lõobiettivo di sviluppare e realizzare nove azioni pilota. 

Tutte le azioni pilota di NEW ABC (basate su attività) 

coinvolgono bambini e giovani rifugiati e migranti, ma 

anche insegnanti, famiglie, comunità e altri stakeholder 

nel campo dellõeducazione, in qualit¨ di co- creatori di 

innovazione per valorizzare i giovani e far sì che la loro 

voce venga ascoltata.  
  

 

In questo manuale troverete:  

 una breve descrizione del progetto NEW ABC e dei  

principali concetti che ne stanno alla base;  

 alcune linee guida generali e  delle  indicazioni specifiche 

per adattare le attività proposte  a contesti diversi;  

 le finalità e gli obiettivi dell e attività svolte ;  

 una descrizione approfondita delle attività e  

alcuni suggerimenti per replicarle ; 

 alcune riflessioni emerse dalla nostra esperienza che 

potrebbero essere utili se volete replicarla . 

 

 

Per maggiori informazioni 

sul progetto  NEW ABC 

visitate il sito web a questo 

link . Qui troverete ulteriori 

informazioni su questa e 

sulle altre azioni pilota.  

newabc.eu

INTRODUZIONE

https://newabc.eu/
https://newabc.eu/
https://newabc.eu/
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Cosõ¯ la co-creazione? 

Prima di presentare le attività co - create con i bambini  per il repilot dellõazione pilota 

òValorizzare i giovani traduttorió, vorremmo riassumere brevemente le caratteristiche 

principali della co - creazione.  

La co- creazione è un metodo utilizzato per sviluppare collaborazioni democratiche tra 

ricercatori stakeholder locali/della comunità, promuovendo il loro coinvolgimento nella 

progettazione di attività adattate a un contesto specifico e che rispondano alle e sigenze 

della comunità e dei partecipanti a cui si rivolgono.  

La co- creazione ben si presta a favorire lõimpegno e la partecipazione dei cittadini nel 

processo decisionale, in quanto:  

 attribuisce un ruolo centrale all'utente finale ; 

  mette in risalto la realizzazione di attività co - create ; 

  prevede, fin dallõinizio, strategie di divulgazione pi½ ampie come parte integrante 

del progetto . 

Tutte le attività proposte  in questo manuale sono state pianificate e realizzate insieme a  

bambini,  coordinatori, educatori  e ricercatori a partire dalle prospettive dei bambini e 

consentendo loro di dar voce ai propri sogni e alle proprie necessità. Adulti e bambini  

hanno avuto lõopportunit¨ di riflettere sui propri ruoli sociali, le proprie posizioni all'interno 

della comunità, sulle relazioni reciproche e sui fondamenti del dialogo per cercare il modo 

migliore di raggiungere comprensione e valori comuni che trascendano la diversità e i 

diversi contesti culturali e linguistici.  

Adattare questa azione pilota a contesti diversi 

Un obiettivo fondamentale del progetto NEW ABC è garantire che tutte le nove azioni pilota 

possano essere adattate e r eplicate  in contesti diversi (ad esempio, in altri paesi o in sistemi 

educativi e comunità differenti).  Dopo essere state realizzate una prima volta , tutte le azioni 

pilota sono state testate nuovamente  (repilot)  in un altro  Paese partner e da un  diverso  

team NEW ABC. 

Lõazione pilota descritta in questo manuale  è stat a realizzat a prima nel Regno Unito e in 

seguito replicat a in Italia. Per ulteriori informazioni su come questa azione è stata 

implementata nel Regno Unito, vi invitiamo a consultare la piattaforma NEW ABC. In questo 

manuale troverete la descrizione delle attività svolte in Italia e  suggerimenti che potrebbero 

esservi utili se desiderate replicare  questa azione in un contesto diverso.   
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Ecco alcuni suggerimenti per replicare questa e altre azioni del progetto NEW ABC: 

o Dedicate del tempo per riflettere sul contesto in cui vi trovate, quali sono le sue caratteristiche 

e quali potrebbero essere gli adattamenti da apportare. 

Potreste dover considerare eventuali cambiamenti o modifiche necessarie, relative a 

caratteristiche specifiche come quelle geografiche, sociali o culturali. Se, ad esempio, 

avete in programma di lavorare con bambini e ragazzi provenienti da contesti nazionali 

ed etnici diversi, potreste voler investire risorse in un servizio di traduzione per assistere 

i giovani partecipanti durante il progetto. 

o Invitate a partecipare anche altri colleghi, sia interni che esterni all'ambiente scolastico. 

Se doveste aver bisogno del parere di altri colleghi (insegnanti o assistenti), potreste 

coinvolgerli per tempo, assicurandovi che possano esprimere la propria opinione su ci¸ 

che ritengono importante fare nellõambito del progetto. 

o Lavorate con i bambini e i ragazzi e decidete insieme come collaborare. 

Coinvolgete i bambini e i ragazzi fin dallõinizio e assicuratevi che le loro opinioni, 

competenze ed esigenze contribuiscano allõelaborazione del progetto. Per esempio, 

potreste decidere di coinvolgere un piccolo gruppo consultivo di ragazzi che possa 

aiutarvi nellõimpostazione del progetto. 

o Progettate il vostro ambiente di apprendimento. 

Ad esempio, lavorerete nelle scuole o in ambienti non scolastici (come associazioni 

giovanili, doposcuola o gruppi del fine settimana, ecc.)? Questo determiner¨ anche il 

modo in cui strutturerete le attivit¨ (progetti a lungo termine o attivit¨ individuali) e il 

numero di partecipanti da coinvolgere ogni volta (ad esempio se lavorare con una classe 

intera o con un gruppo pi½ ristretto di ragazzi). 

o Stilate una òlista dei desiderió di materiali, risorse e servizi di cui potreste aver bisogno. 

Mentre sviluppate le idee del progetto, ¯ importante considerare le risorse di cui avrete 

bisogno, ad esempio: dove si svolgeranno le attivit¨? Quali spazi utilizzerete (aule, 

luoghi allõaperto)? Occorre inoltre prevedere questioni di accessibilit¨, quali la 

disponibilit¨ di parcheggio, accessi per sedie a rotelle, servizi igienici, vicinanza alle 

fermate dei trasporti pubblici. La vostra lista potrebbe anche includere idee relative ad 

attivit¨, come uscite didattiche e visite ai musei, o la collaborazione con professionisti 

specializzati, come artisti digitali o insegnanti di teatro. Altrettanto importante ¯ sapere 

quali materiali vi serviranno per le attivit¨: fogli di carta, quaderni, cancelleria, una 

lavagna oppure corsi di formazione online, ecc. 
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o Dedicate tempo e cura alla co-creazione di un ambiente accogliente. 

Assicuratevi di dedicare del tempo ad attivit¨ che favoriscano lo sviluppo di relazioni tra 

i partecipanti, incoraggiandoli a conoscersi meglio e instaurare un rapporto di fiducia 

all'interno del gruppo. Organizzare dei rinfreschi e delle merende contribuir¨ a creare 

un ambiente socialmente pi½ rilassato, quindi assicuratevi di includerli nel calcolo delle 

spese! 

o Offrite supporto ai partecipanti del vostro progetto. 

Offrite opportunit¨ di formazione e di sviluppo delle competenze per supportare le 

persone coinvolte nelle attivit¨ del progetto (studenti, assistenti o insegnanti) durante la 

loro partecipazione. Avete notato particolari esigenze sociali, culturali, linguistiche o di 

apprendimento di cui dovete tener conto? 

o Valutate il vostro progetto. 

Ogni progetto ¯ unõoccasione unica di apprendimento per riflettere su ci¸ che ha 

funzionato, ci¸ che non ¯ stato particolarmente efficace e cosa potrebbe essere fatto 

diversamente. Trovate del tempo per pianificare una valutazione del vostro progetto, 

pensando ad attivit¨ che possano esservi dõaiuto (questionari di gradimento, 

considerazioni, interventi creativi, riflessioni di gruppo). 

o Pianificate in anticipo. 

Quando sviluppate un òpiano dõazioneó e immaginate come potrebbe essere il vostro 

progetto, ¯ importante che pianifichiate anche attivit¨ di coinvolgimento e divulgazione. 

Gli aspetti da considerare potrebbero essere: 

- Quali sono le questioni chiave che intendete affrontare?  

- Come possono i partecipanti impegnarsi in modo significativo in queste attività?  

- Chi sono i destinatari principali (comunità locali, gruppi decisionali, ecc.)?  

 

Ci auguriamo che questi consigli vi aiutino a pianificare al meglio le attività del vostro 

progett o. 
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In che modo abbiamo adattato il progetto pilota originale al nostro contesto? 

Tre diversi elementi tra il progetto pilota e il repilot hanno portato a significativi 

adattamenti : il contesto , il gruppo target e la metodologia utilizzata.  

>> CONTESTO: il repilot  si è svolt o in un contesto educativo non scolastico, il  centro 

giovanile òWelcomeò  di Forlì, in Emilia -Romagna. Il centro giovanile òWelcomeó ¯ stato 

istituito dall'Associazione di volontariato ODV Welcome, nella parrocchia di SantõAntonio 

Abate in Ravaldino, un quartiere del centro di Forlì che è abitato da molte famiglie migranti. 

Lo scopo del centro giovanile è quello di fornire ai giovani uno spazio dove incontrarsi, 

condividere idee, divertirsi,  praticare sport e partecipare ad attività di doposcuola, come lo 

svolgimento di compiti nel pomeriggio e la partecipazione a laboratori . L'azione pilota , 

invece,  ha avuto luogo in una scuola.  

>> GRUPPO TARGET: il gruppo target del repilot  era composto da bambini  più piccoli  (dai 

sei agli undici anni) rispetto a quelli coinvolti n ellõazione pilota (ragazzi dagli undici ai 

diciotto anni). Inoltre, nel caso del repilot , tutti i bambini del centro giovanile Welcome 

sono stati selezionati come partecipanti, indipendentemente dalle loro esperienze di 

giovani traduttori , mentre nellõazione pilota hanno partecipato alle attivit¨ solo i bambini 

selezionati in base alle loro esperienze di traduzione . 

>> METODOLOGIA: Sia lõazione pilota che il repilot hanno previsto laboratori artistici, anche 

se con modalità differenti dovute ai diversi contesti e all'età dei partecipanti. Per il repilot 

sono stati usati  metodi specifici già adottati dal centro giovanile Welcome, come il circle 

time e dei giochi, e anche nuovi metodi proposti dal gruppo di ricerca  UNIBO, quali giochi 

di ruolo, attività musicali e lo storytelling digitale.  

Finalit¨ e obiettivi del repilot 

Sia l'azione pilota originale , condotta nel Regno Unito, che il repilot , svolt o in Italia, 

miravano a:  

 co- creare risorse per il benessere sociale, culturale ed emotivo dei giovani traduttori ; 

 definire il brokering (la mediazione linguistico - culturale ad opera di minori)  come una 

pratica di cura;  

 sensibilizzare sul valore del multilinguismo e sulle pratiche di traduzione ad opera di 

minori . 

Un altro scopo del repilot è stato  testare la flessibilità  e lõadattabilit¨ dellõazione pilota. 

https://www.welcomeodv.org/
https://www.welcomeodv.org/
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Come funziona questo manuale e chi pu¸ trovarlo utile 

Il primo  manuale  è stato creato durante lõazione pilota nel Regno Unito  dal gruppo di ricerca  

inglese,  nel quale viene descritto il processo di co - creazione e si descrive  lo sviluppo di 

diverse attività svolte dai partecipanti.  In questo  manuale troverete un elenco delle risorse 

e delle attivit¨ per lõapprendimento, co- create e implementate in Italia, che potrete 

replicare, adattare e valutare con i vostri partecipanti . 

Questo manuale v i sarà utile se:  

o state pianificando attività extra scolastiche per gruppi di bambini che parlano lingue 

diverse;  

o desiderate  organizzare laboratori per la co - creazione di progetti artistici che 

sensibilizzino sulla diversità linguistica e culturale;  

o volete sviluppare  un progetto legato al plurilinguismo.  

A questo scopo, il manuale propone un elenco di attività extra scolastiche rivolte a bambini  

di età compresa tra i sei e gli undici anni.  

In primo luogo , troverete  una tabella riassuntiva dei capitoli e delle attività . 

In secondo luogo , verrà presentata una panoramica generale delle attività svolte, ma è 

necessario considerare che, seguendo i principi della co - creazione, ogni attività potrebbe 

essere adattata non solo al contesto sociolinguistico, culturale e sociopolitico generale, ma 

anche ai singoli contesti e ai singoli alunni, alle loro esigenze, ai loro interessi e desideri.  

In terzo luogo , saranno descritte nel dettaglio le singole attività legate al multilinguismo e 

alla traduzione svolte dai bambini. È importante considerare il quadro generale dell'inter o 

procedimento , il cui scopo è  la sensibilizzazione su l patrimonio linguistico e culturale.  

Per tale  motivo, le attività possono essere interamente replicate e adattate ad altri contesti, 

oppure ogni singola attività può essere inserita all'interno di altri percorsi con obiettivi 

simili.  

Infine , sottolineiamo che ogni attività può anche essere condotta in ordine differente, a 

seconda delle esigenze del gruppo target e del relativo contesto.  

  

https://newabc.eu/wp-content/uploads/2024/05/Valorizzare-giovani-traduttori_IT.pdf
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Informazioni importanti da condividere  

Consenso:  

A seconda della fascia dõet¨ dei partecipanti e della legislazione nazionale, potrebbe essere 

necessario il consenso dei genitori degli alunni perché possano partecipare alle attività. 

Assicuratevi che il modulo della liberatoria sia chiaro (privo di termini  tecnici), accurato e 

dettagliato. Deve spiegare in che modo i ragazzi saranno coinvolti nelle attivit¨ dellõazione 

pilota e in che modo i dati (registrazioni audio di conversazioni, creazioni artistiche o podcast) 

potranno essere utilizzati ai fini dell a diffusione ( relazioni, presentazioni, mostre, post sui 

social media, ecc.), e lo  scopo generale del progetto. Potete anche scrivere una nota  in  un 

linguaggio semplificato  da allegare al modulo di consenso per spiegare alle famiglie gli 

obiettivi dellõattivit¨. 

Privacy e anonimato:  

I processi di co - creazione e collaborazione si basano su rapporti di fiducia. Se prevedete di 

esporre i lavori degli alunni, decidete il luogo e le modalità di di vulgazion e. Spiegate che 

qualsiasi menzione alle loro storie, esperienze o informazioni personali rimarrà anonima: 

nessuno sapr¨ che si trattava di loro. Ribadite che, allõinterno della classe/gruppo, essi 

saranno sempre apprezzati e avranno la possibilità di scegliere se mostrare o meno le loro 

produzioni ai  compagni.  
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CAPITOLI: Panoramica delle attivit¨ 

 

 

Questo manuale è suddiviso in cinque capitoli: dal capitolo due al capitolo quattro vengono 

presentati gli obiettivi generali e specifici, i metodi, i materiali e gli strumenti impiegati, 

nonché i problemi previsti e le relative soluzioni. Questo consente a chi legge di 

comprendere rapidamente l'organizzazione e il susseguirsi dei contenuti, fornendo al 

contempo un quadro del contenuto di ogni capitolo. Alla fine della descrizione sono anche 

illustrati i vantaggi e gli svantaggi di ciascun metodo e attività . 

 

Capitolo  Titolo  

Capitolo 1  Contesto e partecipanti  

Capitolo 2  Saltate a bordo: Riscaldamento e attivazione  

2.1.  Attività 1: Allestimento della scena  

2.2.  Attività 2: CLB e Cura & compassione: giochi come strumento di esplorazione  

2.3.  Attività 3: Circle time  

Capitolo 3  Salpiamo: Esplorare il ruolo dei giovani traduttori  

3.1.  Attività 1: Giochi di ruolo  

3.2.  Attività 2: Interviste vignetta  

3.3.  Attività 3: Interviste tra pari  

3.4.  Attività 4: Uscita didattica  

3.5.  Attività 5: Canzone multilingue  

 

Al termine di questo capitolo avreteé 

Compreso l'azione nel suo complesso e in relazione 

alle singole attività  

Acquisito una buona conoscenza della struttura 

complessiva dellõazione e dellõorganizzazione 

delle singole attività  

INIZIAMO!
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Capitolo 4  Storytelling digitale  

4.1.  i- Theatre: cos'è e come si usa  

4.2.  Fase 1: Incontro con l'esperto  

4.3.  Fasi 2 & 3: Creazione della storia e disegno dei personaggi e del contesto  

4.4.  Fase 4: Animazione dei personaggi e creazione di storie digitali  

Capitolo 5  Osservazioni e suggerimenti finali  

5.1.  Riunioni del gruppo di ricerca  

Evento conclusivo  
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In questo capitolo descriveremo l'ambiente e i partecipanti coinvolti nelle attività , per 

permettervi di  comprendere meglio la somiglianza con il contesto e le persone con cui voi 

lavorate  e per motivare la scelta delle attività proposte e descritte nei capitoli s uccessivi . 

Il contesto in cui è stato svolto il repilot  òValorizzare i giovani traduttori ó ¯ il centro  giovanile  

Welcome  situato a Forlì , in Emilia - Romagna.  Il centro è stato istituito dall'Associazione di 

volontariato ODV  Welcome nella parrocchia di SantõAntonio Abate in Ravaldino, in un 

quartiere del centro di Forlì abitato da molte famiglie migranti. Lo scopo del centro è quello 

di fornire ai giovani uno spazio dove incontrarsi, condividere idee, divertirsi, praticare sport 

e partecipare  ad attività di doposcuola, come svolgere i  compiti e seguire  laboratori.  

Il numero di bambini e ragazzi iscritti al centro giovanile durante l'anno scolastico in cui si 

¯ svolta l'azione òValorizzare i giovani traduttorió era pari a sessantasette: quarantasette di 

loro frequentavano la scuola primaria e venti la scuola media. Rappresenta vano  venti 

nazionalità diverse: marocchina, cinese, burkinabé, bengalese, tunisina, senegalese, 

algerina, ucraina, etiope, congolese, egiziana, italiana, nigeriana, pakistana, argentina, 

rumena, moldava, francese, albanese e peruviana.  

Le attività di doposcuola si svolgono da ottobre a fine maggio. Dal lunedì al venerdì, dalle 

15 alle 16:30, i bambini svolgono i compiti con educatori e volontari: il lunedì e il mercoledì 

per gli alunni del  primo, secondo e terzo anno di scuola primaria; il mercoledì e il venerdì 

per gli alunni  del quarto e quinto anno di scuola primaria; il martedì e il giovedì per le 

scuole  medie. Portati a termine i compiti, dalle 16:30 alle 17:00, i bambini possono giocare 

liberamente e fare merenda  e, infine , partecip are a un laboratorio della durata di unõora. 

Il repilot  òValorizzare i giovani traduttorió si ¯ svolto durante le ore di laboratorio 

coinvolgendo tutti i bambini delle scuole primarie, i quali hanno mostrato grande 

entusiasmo per il progetto. Le attività sono state decise e programmate in collaborazione 

con gl i educatori del centro giovanile e sono state adattate integrando le metodologie da 

loro già adottate. Trattandosi di un progetto di azione di ricerca partecipativa, i ricercatori 

e gli educatori si sono riuniti  una volta al mese per discutere lo  stato di avanzamento delle 

attività  e suggerire, se necessario, modifiche o cambiamenti. I ricercatori si sono recati al 

centro giovanile per tutta la durata dellõanno, fornendo assistenza, quando necessario, a 

insegnanti e volontari , e prendendo appunti sul campo. Erano infatti presenti ad ogni 

laboratorio (i lunedì e mercoledì per i gruppi del primo, secondo e terzo anno di scuola 

primaria, e i venerdì per il gruppo del quarto e quinto anno, già impegnato  in  attività di 

educazione fisica durante le ore d el laboratorio del mercoledì). La presenza d ei ricercatori, 

insieme agli educatori e ai volontari, ha permesso un'eccellente gestione del gruppo e un 

regolare svolgimento delle attività . 

CAPITOLO  1: Contesto e partecipanti

https://www.welcomeodv.org/
https://www.welcomeodv.org/
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 La prima cosa che potreste fare durante i mesi iniziali è creare un ambiente che 

contribuisca ad attivare la consapevolezza linguistica dei bambini, il loro repertorio 

linguistico e lõautoriflessione sulla loro attivit¨ di giovani traduttori (pratica comunemente 

nota come Child Language Broke ring, CLB, ovvero mediazione linguistico - culturale ad 

opera di minori ). L'obiettivo è far riflettere i bambini sulle lingue che parlano e sul loro 

ruolo di giovani traduttori , in una prospettiva legata ai concetti di c ura e compassione. In 

questo capitolo , sono  descritte tre attività che potrebbero contribuire a questa riflessione.  

Consigliamo di svolgere le tre attività in ogni sessione del laboratorio (per esempio, 

dedicando venti  minuti ad ogni attività , se disponete di unõora in totale) cos³ da suddividere  

e differenziare le attività e rendere il laboratorio più interessante e coinvolgente, 

soprattutto per i bambini della scuola primaria.  

Ricordate di lasciarvi guidare dai bambini , per capire quale sia per loro il modo migliore 

per esprimere sé stessi in base alla loro età, di essere flessibili e adattarvi a qualsiasi 

cambiamento durante l'attività.  

Finalità generali  Sensibilizzare i bambini sul loro ruolo di giovani traduttori e sulle loro 

competenze multilingue.  

Finalità specifiche  Creare una struttura per accompagnare i bambini in questo viaggio.  

Iniziare a riflettere con i bambini sul valore del loro multilinguismo, 

sulla loro attivit¨ di traduttori e sullõattenzione che questa pone nei 

confronti del prossimo.  

Metodi  Laboratori manuali , giochi, circle time.  

Materiali e strumenti  Fogli e cartelloni, pennarelli, forbici.  

Problemi previsti e 

relative soluzioni  
1.  Difficoltà dei bambini a esprimersi a parole; fate emergere 

l'esperienza di cui vogliono parlare prima attraverso giochi o attività, e 

poi passate a una riflessione orale (circle time).  

2.  Lõuso del circle time per esprimere se stessi può risultare noioso o 

inefficace per i bambini più timidi che non amano parlare o essere al 

centro dell'attenzione. In questo caso, invece di invitare ogni bambino a 

parlare a turno, una libera discussione di gruppo può risultare per l oro 

unõattivit¨ pi½ dinamica e pi½ coinvolgente. Allo stesso tempo, ¯ pi½ 

probabile che causi rumore e confusione, quindi consigliamo di alternare 

le modalità in base alle esigenze del gruppo.  

CAPITOLO  2: Saltate a bordo: 

Preparazione e attivazione
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Attività1: Allestimento della scena  

òLõimmaginazione ¯ lõinizio della creazione. Le persone immaginano quello che desiderano, 

poi vogliono quello che immaginano e, alla fine, creano quello che voglionoó. 

George Bernard Shaw  

La prima attività consiste nella scelta di un tema che 

accompagni l'intera azione òValorizzare i giovani 

traduttorió. Nel nostro caso, ¯ stato scelto il tema dei 

pirati. I primi laboratori, pertanto, erano incentrati sulla 

scelta dei personaggi da parte de i bambini: ognuno di 

loro doveva scegliere il proprio ruolo all'interno 

dell'equipaggio (medico, cuoco, garzone, ecc.) e anche 

un nome da pirata. Successivamente, i bambini hanno 

disegnato una barca e vi hanno apposto i loro nomi.  

Una volta costruita la nave e deciso il ruolo di tutti, 

l'intero gruppo ha usato lõimmaginazione per imbarcarsi 

in un'avventura verso un'isola lontana. Quest'isola era 

abitata da persone che parlavano una lingua diversa da 

quella dell'equipaggio, perciò, p er comunicare con gli  

isolani, i giovani pirati hanno avuto bisogno dell'aiuto di un interprete.  

Dopo questo momento di immaginazione e di gioco, è 

stato introdotto il ruolo dellõinterprete, spiegando ai 

bambini chi è e di cosa si occupa. Questa situazione ha 

reso possibili varie riflessioni durante il circle time 

(Attività 3) sul sentirsi naufrago, c ioè non essere in grado 

di capire le persone del luogo o di farsi capire, come può 

accadere quando si arriva in un Paese in cui si parla 

un'altra lingua. Hanno riflettuto anche su cosa prova la 

figura dellõinterprete (una persona che aiuta a 

comunicare), sul possibile ruolo dei bambini come 

interpreti e sul valore del loro multilinguismo.  

I giochi di finzione sono molto stimolanti per i bambini ; 

usando lõimmaginazione per giocare, per esempio 

fingendo di essere pirati, essi hanno la possibilità di 

esercitare le proprie capacità esecutive, ad esempio 

pianificando il gioco.  

 
 

Disegno della nave pirata  

Descrizione del contenuto  

della nave pirata  
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Curiosità:  

Già nella fase di scelta del nome da pirata, alcuni bambini hanno avuto idee o si sono 

lasciati ispirare da parole in lingue diverse dallõitaliano: ad esempio, una bambina ha scelto 

il nome òBluzzeró (da blueberries, cio¯ mirtilli in inglese) pensando al suo frutto preferito; 

un altro ha scritto il suo nome con gli  ideogrammi cinesi, leggendolo ad alta voce durante 

il circle time e spiegandone il significato. Alcuni si sono scambiati idee partendo da parole 

nella loro lingua madre ; per esempio, un bambino ha suggerito il nome òBiscochueloó 

(òciambellaó in spagnolo argentino) ad un altro compagno. 

*Ricordate di valorizzare questi episodi spontanei in cui i bambini  attingono ai loro 

repertori multilingue.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 I ruoli dei pirati   I bambini  realizzano i cappelli da pirata  


